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PTÏlT'E UFëICIALE
LEGGI E DEQ£6ETI

I.aa raccolta uniciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 987. Decreto Luogotenenziale 6 giugno 1918, col quale,
811lla proposta del ministro della istilhzione pub-
blica, al autorizza il direttore del R. Museo na-

zionale di Ëirenze ad accettare la donazione di
tríne antiche, fatta al Museo medesimo dal mar-
ohese Piero Bargagli con atto 27 marzo 1918.

N. 988. Decreto Luogotenenziale 27 giugno 1918, col
quale, sulla proposta del ministro per la istru-
zione pubblióa. è accettato il legato disposto dal

generale Lorenzo Bigotti a favore della R. Acca-
demia dei Lincei in Roma, consistente in un'annua
rendita di L. 3500 in consolidato del 3,50 Oi0 sul
debito pubblico, perchè sia con essa istituito un

premio triennale,per il miglior lavoro tecnico eco-
nomico sulla navigazione interna italiana.

N. 989. Decreto Luogotenenziale 14 febbraio 1918, col
quale, sulla proposta del ministro per l'istruzione

pubblica, il contributo scolastico che il comune di

Albitzzano (Pavia), deve annualmente versare alla
R. tesoreria dello Stato a norma delPart. 17 della
legge 4 giugno 1911, n. 487, già approvato in lire
501.4,86, à elevato a L. 5813,86, a datare dal i*
gennaio 1918.

N. 992. Deereto Luogotenenziale 7 luglio 1918. col quale,
sulla proposta del ministro della merma, sono di-
chiarate opere di pubblieg utilità quelle interes-
santi la R. marina nel territorio del comune di
Terranova Pausania.

Relazaone di 8. E. il mensstro segretario di ßlato per

gli spari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. 1. B. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. H. 11 Re, in udiensa del 18 giugno
1918, sul decreio che scioglie il Consiglio comu-

. nale di Bisegna (Aquila).
ALTEZZA!

Nel dicembre 191ô, in seguito a numerosi reclami é ai risultati
di una inchiesta, che rivelb un grave disordine3h tutti i servizi e
un grande dissosto finanziario, nonché scorrettezze a carico di al-

cuni amministratori comunali contro i quali si dovettero iniziare

procedimenti penali, tuttora in corso, il sottoprefetto di Avezzano
ritenne di dovere assumere la gestione del comune di Bisegna a

mezzo di un delegato speciale.
L'azione di questo, diretta a riordinare i pubblici servizi..ricon-

dusse nella popolazione la calma e la Aducia nei provvgalmenti
dell'autorità superiore.
L'assestamento completo e generale della civios azienda non può

peraltro essere condotto a fine dalla ordinaria amministrazione che,
inetta e invisa, non è possibile rimettere in funzione, per le discus-
sioni e polemiche cui darebbe motivo con perico.lo di turbamento
dell'ordine pubblico.
Non essendo d'altra parte possibile prolungare ancora il regim'è

eccezionale previsto dalla legislazione emanata in dipendenza del
terremoto, mentre sono venute ormai meno le condizioni che lo

giustincavano, è necessario, per provvedere al riordmamento dei

servizi, e per ragioni d'ordine pubblico, sciogliere il Consiglio co-
munale e convertire in commissario Regio il delegato spootale.
A oiò provvede, sul conforme parere espresso dal Consiglio di

Stato nell'adunanza dell'11 giugno correpte, l'unito schema di de-
creto che mi onoro sottoporre alla firma di Vostra Altezza Reale.
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TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta -

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Blo e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministrö segretario di Stato per

gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Visti gli artiooli 328 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col . R. deoreto 4
febbraio 1915, n. 148;
Abbiamo dedretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglig comunale di Bisegna, in provincia di

Aquila, a sciolto.
Art. 2.

B eignor Giuseppe Marrama è nominato com-
missario straordinario per l'amministrazione provvi-
sorla di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini ,di legge
Il niinistro proponente è incaricato della esechalone

del presente decreto
Dato a Roma, addl 16 glugno 1918.

TOMASO DI SAVOIA..-
Ontaroo.

DISPOSIZIONI DIVERSE
'

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV
Adananza .dell'ottobre 1917:

Vedove.
Lorda Maria•41 Ventura Biagio, soldato, L. 630 - Vozzella Anna di

Cavuoto. Carlo, id., L. 730 - Maccagno Anna di Ternavasio
Emanuele, caporale, L 840 - Rossi Margherita di De Petris
Giovanni, soldato, L. 630 - Ribotti Luoia di Millo Angelo,
ii., L 630 -- Mannello Giuseppa di Di Pasquale Salvatore, id.,
L.630 -· fte Rafaela di Zivillica Salvatore, id., L 630 - Mal-

,
peli Domentes di Andrei Luigi, caporal maggiore, L. 890 -
Calzona Giuseppa di Sparano Giuseppe, caporale, L. 890 - Cai-
rene Coneetta di Abelle Giuseppe, soldato, L. g30 - Cemhini
Anna di Ramagli Eugenio, id., L. 680 - Rossi Augusta di Maz-
soli Stanislao, id., L 630 - TruechettoMaria di Simonetti Carlo,
id., L. 630 -- Depalma Marianna di Bonvino Antonio, id., L. 630
- (Ighfredi Maria di Meri Seoondo, ed., L 630 - Milo Lucia di
Monteduro Michele, id., L. 630 - Castellucci Brigida di Led-
nardo Geralli, id., L. 630 - Ferrari Luigia di Lava G. Battista,
esporale, L. 890 - Mangill Giuseppa di Bologna Antonio, id.,
L. 890.

Monzani Teresa di Bologna G. Battista, soldato, L. 630 - Mancini

Angela di Taricone Carmine, id., L. 630 - Cerutti Angela di
Savigioli Santino, caporal maggiore, L. 840 - Ravera Antonio
di Ravera Mattia, soldato, L. 630 - Ranieri Anna di Ranieri

Tommaso, id., L. 630 - Pedotti Silvia di Carni Francesco, id.,
L 630 - Audia Maria di FiladoroGiovanni, id., L. 630 - Rion-
dino Raffaella di Capacchtone Luciano, id., L. 730 - Giubbini

Agata di Saveri Paolo, id., L. 680 - Bocala Maria di lacovelli
Paolo, id., L. 680 -- Di coscio Pia di Breschi Pio, id., L. 630 -
'I'orrente Brigida di Romeo Giuseppe, id., L. 630 - Bariani Er-

minia di Tombola Lëonardo, id., L. 6Š0 - Margiotta Antonia di
Maurici Giuseppe, id., L 630 - Zingali Carmela di Proietto Pi-
tmzano Salvatore, id., L. ô30 -- Cabras Carmela di Maddann
GiovannL caporale, L. 840 - Garotta Maria di Garini Pietro,
soldato, L. 660 - Gardella Caterina di Schiafilno Attilio, id.,
L. 680 - Lomascolo Laura dí Ostuni Paolo, id , L. 030.

Arseno Eugenia di Cardone Giovanni, soldato, L. 630 - Lamberti

Italia di Merlino Giuseppe, id., L. 630 - Valonti Guerina di
Contini Antonio, id., L 630 - Guardalabene Maria di Giunto

Pasquale, id, L. 630 - Montechiarini Rosa di Troccani Anto-

nio, id, L. 630 - Sicari Francesca di Chiudamo Giuseppe, id.,
L. 730 - Sovran Misa yli Bisaro Santo, id., L. 680 - Corradini
Rosa di Meschieri Ernesto, id., L. 680 - lantarelli Cesidia Di
Pillo Roceo, id., L. 630 - Petieca Luisa di Trombetta Gioiranni,
caporale, L. 890 - Monari Rosa di Giardini Armando, soldato,
L. 680 - Pagani Giulia di Corridori Giacomo, id., L 830 -Me-

ruzzi Maria di Rossi Emilio, id., L 830.

Arrigoni Elisabetta.dl Arrigoni Cesares caporale, L. 940 - Pratesi
Annira e Maurizio di Pratesi Giuseppe, soldato, L. 639- Mustioh
Carmele di Trinchera Giuseppe, id, L. 689 - Simoni Maria jii
Campagnaro Basilio, id., L. 830 - Simonazzi innunciata di Gi-
relli Sigismondo, id., L 630 - Pescante Alba di Volvino Cre-

sdente, id., L. 680 - Salvatdfra Angela di Sutti Anselmo, id.,
L. 730 - Del Curto Maria di P4lma Egidio, id., L. 630 - ka-
nara Rossini.di Olim Gioacchino, caporale, L.,840 - Longato
Alessandra di Montagner Napoleone, soldato, L. 730-Chiaratti
Maria di Iannilli Salvatore, id., L 630 - Vidali Cesira di Bo-

scariolo Egidio, id., L. 680 - Salvadà Antonia di Ostinelli
Eloardo, id., L. 730 - Gronde Erlikinia dir Foglio Para Platido
Eugenio Tersillo, id., L. 630 - Aressio Felicita di Mihiani An-
gelo, caporal maggiore, L. 890 - Nardie Giuseppina di Nardis
Antonio, soldato, L. 630 - Limberti Palmiras di Romanelli Bet-
timo, id., L. 630 - Cosimi Carmine di Ceccanti Angiolo, id.,
L. 730 - Targa Palma di Togniziali Giuseppe, id., L. 630 -
Palladina Giudi#a di Perego Agostino, id., L 680 - Minguzzi
Seoonda di Antonellini Antonio, id., L. 630,

Pansioni civili e militari liquidate dalla sezione IV.

Pensioni civili.

Adunanza del 2 gennaio 1918 :

Bolognini Adolfo, sostituto' procuratore genemle, L. 5849 - Gior-
dano Carrillo Enrichetta, professoressa. L. 2180- Bernina Egi-
sto, 1° uff. postale, L. 1482 - De Padta Amlía, ve i. Fiorenza,
L 1E60 - Vignoli M. Antonia, ved. Chiappinj, L. 286,66 - Cri•
stofoli Eugenio, 1* designatore. L. 2546 - Molin Maria, vedova
Rossi, L. 260 - Leggiero Emilia, ved. Verrocolli, L. 1056 -
Regie Maria, ved. Berriglione, L. 960 - Scoppa Maria, vedova

Ësposito, L 333,33 - Buraschi Giusenpa, ved. Vecchi, L. 650-
Luzzatto Coriana, ved. Benomi, L. 906- Valenti Anna, vedova
Botteghi (indennitA), L. 3888 - D'Alessandro Rosalia, ved. Di
Leo, L. 1540,33.

Betta Tnllio, orf. di Giusappe (indennitA),,L. 2958 - Cannavac-

cimolo Rafaela, ved. Viscardi, L. 178,6ô - Martinelli Marianna,
ved. Naudin, L. 960 - Calatabiano Salvatore, cons. appello,
L. 7174 - Dagnino Maria, ved. Storaci, L. 331,33 - Levati

Angelo, brigadiere postale, L. 1530 - Falconi Francesco, 1 uf.

flciale postale, L. 23 8 - Cortellini Pierina, ved. Falconi (in-
dennità), L. 4000 - Ballotta Luigia, ved. Corradi, L. 246,ô6 -
Chiavazza Pietro, operaio guerra, L. 1000 - Resozzi Itachele,
ved. Russi, L. 1056 - Zanetti Virgina, drf. di Eusenio, operain
marina, L. 193 - Graus Carla, capo tecnico mari'ta L. 2986
- Donadelli Emma, ved. Schivardi, L. 108,33 - D'taria, or-
fano di seratino, ope aio marina, L. (50 - Negn Zelinda, Ve-
dova Maggiore, L. 1175,33.
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Pensioni militari.
Ballante Vincenzo, padre di Giacomo, L. 1500 - Cannella Domenien,

padre di GIOŸduni, L. 6¾ - Boero Giuseppe, paire di G. Batta,
L. 630 -- Brosciani Giuseppe, padre di Loreto, L. 630 - Bel-
luzzi Secondo, maggior generaie, L. 8533 - To aro Giovanoi,
sottonente RR. carabinieri, L. 128t,32 -- Ricciardi Antonio, co-
lonnello cavalleria, L. 6100 - Do Papua Domenico, mugiore
fanteria, L. 3 24 - Larco Ersilia, ved. De Capua, L. 1308 -

Bonnani Giuseppe,' guardia carceraria, L. 12 0 - Di Mattia

Salvatore, id., L. .200.
Petrueeini Pietro, ¢uardia carceraria, L. 1200 - Ragli Angelo, id.,

L. 1200 - D'Ottone Fortunato, tenente generale, L. 8000 -
Cattaneo Carlo, tenente di vascello, L. 4080 - Merega Gio-

vannt, id., L. 4080 - Valabrega Daniele, maggiore fanteria,
L. 3:30 - Rapa Filippo, brigadiere finanza, L. 1251,77 - Fon-
garo Francesco, maresciallo maggiore, L. 1762,95 - Glomi

Marco. maresciallo finanza, L.1490,80 - Meo Rocco, briga liere
finanza, L. 1311 - Diambra Tito, tenente di vaseell e, L. 2940
- Bontempi Giulio, tenente colonneFo commissario, L. 4800 -

Poletti Domenica, ved. Milone, L. 477,78 - Rotelli Rosa, ved.
Bongforno, L. .658,75.

Taglioni Fausto, padre di Giovanni, L 630 - Zapparoli Attilia, pa-
dre di Okindo, L. 43l,78 - Petri Giulio colonnella, L. 4614 -
Perlini Vincenzo, tenente colonnello fanteria, L. 403ô - Casi-

glia Ottavin, 1° tenente di vaseello. L 3691 - Paoletti Chiaf-
fredo, id., L. 3945 - Nappini Domenico, alarescialla maggiore,
L. 1762,95 - Borgia Riccardo, id., L. 1767,78 - Di Marco Ade-

lina, ved. Maresca, L 4¿$,66 - Dirige Rosalia, ved. Michelini,
L. 426,66.

Ciecili Lorenzo, padre di Cesare, L. 630 - Ferri Maria, madre di
Ricai, L. 610 - Cimino Giuseppe, padre di Angiolo, L. 630 -
Buttiglieri Giuseppe, maresciallo o. ûn., L. 1406,95 - Buonini
Icilio, maggior generale, L. 8000 - Amato · Luigi, colonnello
fanteria, L. 4579 - Burla Erasmo, maresciallo maggiore,
L. 1782,95 - Caprile Bernardino, id. nuanza, L 1643,83 - Boldi
Maria, ved. Frigeri, L. 279,33 -- Grilli Nazzareno, padre di Ore-
ste, L. 240 - Cereda Andrea, padre di Cat'lo, L. 630 - De <tl.
vestri Giovanni, padre di Michele, L. 610 - Donadel Lorenzo,
padre di Alfonso, L. 6 0 - Papa Giuseppe, brigadiere Ananza,
L. 1073,10 - Pudda Antonio, maresciallo, id., L. 1406,95 - Na-
tivo Alessandro, sotto capo fuochista, L. 8x8 - Boei Luigi, ma.
resciallo capo armaiuolo, L. 1767,78 - Verga Antonino, mae-
stro d'armi, L. 1712,95 - Airoidi Giuseppe, appuntato ânanza,
L. 1007,39 - Vaticca Laurita, ved. Facchinetti, L 304,04, di
oui: a carico dello Stato, L 201,71; a carioo del comune di Fi-
renze, L 102,33.

Adunanza del 7 gennaio· 1918 :

Bonelli Felice, padre di Aldo, caporale, L. 240.

lvÏIl\TÏSTE.RO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblieo

(Elenco n. 3). in Pubblicazione.

Si diohiara che le rendite seguenti, per errore oooorso nelle indtoastoni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito pubbitoo
vennero intestate o vincolate oome alla colonna 4, mentrenhè iovevano invece intestarsi e vincolarsi oome alla oolouna -5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse :

Ammontare

Debito della rendita Intestazione da rettificare Tenore della rettilles

su o annua

1 2 3

- 3 50 °j 596636 280 - Fassin Pietrantonio e Settimia fu Agostino, Fazio Pietrantonio e Settimia fu Agostino,
minori, sotto la patria potestà della ma- ' minori, sotto la patria potesta della ma-
dre Fossati Bianca fu Pietro ved. di Fas- dre Fossati Bianeá fu Pietro, ved. di Fa-
sio Agostino, dom. a Pieve di Teco (Porto gio, eco., come contro.
Maurizio)

- > 282010 52 50 Lombard Agnese fu Carlo, minore, sotto la

atCria potestà della madre Maffei Giustion Lombard Teresa-Agnese-Maria fu Carlo,
mmore, eoc., come contro

- > 299067 14 - Lombardi Agnese fu Carlo, ecc. (comó sopra)

- > 395253 4997 50 Delfino Teresita fu Antonio, niinore, sotto Delfino Anna-Teresa tu Antonio, minore, 500.,
la patria potestå della madre Sirombra come contro
Maria tu Giovanni Battista, Ned. di An-
tonio Delûno, dom. a Genova

-- Consol. 42747 150 - Vandelli Erminia fu Giuseppe, ved. di Cre- Vandelli Erminia fu Giuseppe, ved. di Cre.
5 ©jo spellani Erminio, dom. a Modena spellani Remigio, dom. a Modena

- 3 50 °/, 753914 532 - Ancillotti Luigia di Giovanni Filippo, mi• Ancillotti Rosa-Luigia di Giovanni Filippo,
nore, sotto la patria potesta del padre e minore, ecc., come contro.
la ouratela speciale di Cavallotto Oreste,
dom. a Torino

A termini delrait. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. deoreto 19 febbraio 1911, a. 208, si didida

ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state so-
tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettifloate.

Roma, 20 luglio 1918. · fi dire¢tore generais: GARBAT.II.
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MINISTARO
PElt L'INDUSTRIA, IL CONIERCIO _E IL LAVOBO

E MINISTERO DEL TESORO

COMUNICATO.

Corso utneiale dell'oro agli efetti dell'art. 39 del Codios di com-
mercio e delPart. 1 del dooreto Luogotenenziale 28 tiebbraio 1916
n. 284, determinato il giorno 21 luglio 1918, da valere la! giorno
22 al giorno 28 luglio 1918: L. 170,24.

Roma, 21 laglio 1918

COlkTCONSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

B. Istituto di studi superiori in Firenze

FACOLTÀ DI FILOSOFIA E FILOLOGIA

Programma di concorso a borse di studio normali e
di perfezionamento per l'anno scolastico 1918-919.

Concorso per esame ai posti normali.
Al 1° anno di corso .possono concorrere tutti coloro che abbiano

conseguito la licenza liceale col greoo; al II, III e IV anno coloro

che abbiano sostenuto gli esami in tutte lematerie oonsigliate dalla

rispettiva Facoltà di lettere per gli anni precedenti, riportando la
essi una media non interiore ad otto decimi.
Le domande, in carta bollati da una lira, devono essere inviate

alla segreteria dell'Istituto (plazzt San Marco n. 2, (non più tardi
del 15 ottobre p. v.
Alla domanda dovrà unirsi la fede di nasolta, debitamente lega-

lizzata, e il diploma o il certificato, di licenza liceale pei concor-
renti di primo anno; il foglio di congedo poi donoorrenti degli anni
sucoessivi, che provengano da altra Università.

Concorso per titog ai posti di perfezionamento.
Possono concorrere tutticoloro ohe abbianoeonseguito,nonprima

del giugno 1916, la laurea la lettere o in filosofia in una Università
del Regno, inviando alla segreteria delPIstituto non più tard,i del
15 ottobre p. v. la domanda in carta da bollo da una lira, corre-
data dell'atto di nascita legalizzato, dei certifloati comprovanti le
classificazioni riportate negli esami speciali e in quello di laurea,
non che della tesi di laurea e di quegli altri lavori, manoscritti o
a stampa, che ritengano utili a dar saggio del loro studi.
I concorrenti debbono dichiarire nella domanda quali sono gli

studi in cui intendono perfezionarsi., Coloro ohe conseguono Passe-
gno, debbono iscriversi a tre corsi, a loro scelta, e al termine del-
l'anno scolastico sostenere in essi gli esami, presentare un favoro

scritto e sostenerne la discussione orale.
È incompatibile la condizione di perfezionando sussidiato con

quella di supplente in pubbliche scuole.
Per qualunque schiarimento ed informazione, gli interessati de-

vono rivolgersi alla suddetta segreteria dell'Istituto.
Firenze, l° luglio 1918.

Il presidente della Facolth : P. Raina.
Il direttore della segreteria: 0. Marini.

Programma di concorso a Ë 2 boi·se di studio (una
di L 90 e una di L. 70) per l'anno scolastico 1918-

1919 per gli alunni della Facoltà di scienze nel
R. Istituto di studi superiori pratici e di perfe-
zionamento.

La Facoltà di soienze fleiche e naturali del R. Istituto di studi

superiori in Firenze bandisce un concorso a due posti di studio:
uno dei quali con un aussidio mensile di L. 90 e l'altro di L. 70.

I due posti sono destinati a chi abbia gik conseguito una laurea
e voglia perfezionarsi,presso qualc.uno dei nostri laboratorî, oppure
a chi abbia superato tutti gli esami speciali richiesti per-la laurea
in chimics o in soienze naturali e voglia dedicare un anno in ri-
cerche sperimentali per 14 dissertazione di laurea da pËesentare' e
discutere nel nostro Istituto.
I due assegni durano per gli otto mesi dell'anno scolastico, dal

novembre a tutto giugno.
I vinoitori del concorso perdono ogni diritto alla borsa di studio

qualora non frequentino regolarmente i oorsi ed i laboratori ai .
quali sono inseritti.
Le dómande, in carta bullata da una lina, corredate della inde

di nascita debitamento legalizzata e di tutti i certinoati ottenuti
nelle scuolo secondarie e universitarie, debbono inviarsi dai con -
oorrenti alla segreteria dell'i,tituto, piazza San Marco, e saranno
ricevute fino al 15 ottobre prossimo.

11 conferimento del due assegni sarà fatto dallà Facoltà nella
sua prima adunanza del mese di novembre.

Firenze, l° luglio 1918.
Il presidente della Facoltà: C. .De ßtefani.

11 direttore della segreteria:'O. Marini.

PARTE NON UFFICJ·ALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano
I?Agenzia ßtefani comunica :
Comando supremo, 25 luglio £918 (Bollettino di guerra

n. 1159).
Su vari tratti della fronte montana dalla Vallarsa alla Val di

Brenta e lungo il Piave tra Candelu e Zenson le nostre
.,
batterie

reagirono violentemente ed efflËaaemente contro insistenti tirl dÏmo-
lestia nemici, sconvolgendo trincee e danneggiando p stazioni di
artiglieria.
Pattuglie avversarie spinte verso le nostre linee dello Stelvio,

presso Mori, in Conca Laghi, al Monte di Val Bella e sulla sinistra
del Brenta vennero ricacciate col fuoco o messe in fuga dopo vivaeo
lotta da nostri nuclet useiti ad affrontarle.
In combattimenti a=rei furono abbattuti due velivoli nemici.

Dias.

ROMA, 25. - L'Ufficio del Capo di stato maggiore della marina
comumca:

,

11 mattino del 22 numerosi nostri velivoli si recavano sulla base
nemies di Durazzo laseiandovi cadere una tonnellata di bombe che

danneggiavano un piroscato, colpivano diversi magaz2ini e provo-
oavano visitali incendi.
Nella notte seguente altri velivoli ritornavano su Durazzo e lan-

ciavano bombe su piroscati ormeggiati e sull'Hangar. In ambedue
le azioni tutti i nostri velivoli rientravano inoolumi alla base nono-
stante l'intenso fuoco antiareo.

ROMA, 25. - In Francia, nella giornata di ieri, riparti italiani .
hanno di nuovo partecipato brillantemente alle azioni controffen-
sive in corso nella regione dell'Ardre sulle alture a occidente di
Reims. Muovendo dal Bois de Vrigny, in eooperazione con unith fran-
cesi, gl'italiani hanno oltrepassato le antiche posÌzioni e raggiunti
con magniñoo slancio tutti gli obbiettivi loro assegnati di là dalla
Fermo de Mery, tra Mery-Preméay a Gueux. Tre cannoni, diecimi-
tragliatrici e parecchie diecine di prigionieri sono rimastinelle mani
dei nostri. -

PARIGI, 25. -- Un comunicato sulle operazioni dell'eserotto fran-
cese in Italia dice:

Le nostre truppe hanno eseguito stamane alle tre un colpo di
mand su di un'opera nemica ad est di Asiago. L'operatione 6 bril-
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lantemente riuscita. 11 reparto incaricato dell'operazione ha per-
corso sotto la p:·otezione della nostra artiglieria i due chilometri
che lo separavano dalle trinees austriache, che ha spazzato, ricon-
ducendo quindi prigiouieri nelle nostre linee. Il comandante del-

l'opera che rifiutò arrendersi fu ucciso. Le nostre perdite sono in-

significanti.
Settori esteri. '

Le truppe alleate hanno fatto ieri altri importanti progressi tanto
sulla riva settentrionale della Marna, quanto a nord dell'Ourcq.
Tutti i tentativi tedeschi per ostacolare l'avanzata nemica sono

stati respinti con perdite sanguinose.
I giornali parigini rilevano che la resistenza dei tedeschi non ha

che uno scopo: quello di diminuire l'impressione demoralizzatrice
che un ripiegamento sulla Vesle produrrebbe nel popolo tedesco e

di disimpegnare 11 fronte Soissons-Reims.

Si in stra la anche la persuasione che i tedeschi preparino una
conoentrazione di grandi forze allo scopo di sferrare una controffen-

siva.
Questa persuasione è avvalorata soprattutto dal fatto che il prin.

cipe ereditario di Baviera ha ricevuto numerosi rinforzi per tentare,
forse,.di sfondare 11 fronte britannico. in direzione di Calais e dei

bacini carboniferi.
In quanto alle forze di cui dispone il Comando tedesco, l'IIomme

libre dice ch'esso conserva ancora una diecina di divisioni per far

fronte alla controffensiva degli alleati ed un'altra diecina di divi-
sioni come riserva necessatia per il resto del fronte dal mare alla

Svizzera.
Ludendorff disporrebbe di una ventina di divisioni per la risposta,

che non potrebbe tardare.
Anche l'aviazione prende parte attivissima alla lotta sul fronte

di battaglia e sulle retrovie nemiche.

Tra ieri e ier l'altro gli aviatori francesi ed inglesi hanno bom-
bardato con oltre 50 tonnellate di esplosivi stazioni, depositi e linee
ferroviarie ed abbattuto 9 velivoH e 3 palloni frenati tedeschi.
Secondo il Daily Mail, Pequipaggio di un o dei sottomarini che

attaccarono 11 piroscafo Justitia è stato fatto prigioniero.
Questo sottomarino, vedendo che dopo 20 ore di combattimento,
il piroseafo non era affondato, si alzò alla superficie del mare in
mezzo al convoglio di scorta e lanciò l'ottavo e il nono siluro con-
tro 11 Justitia.
Il vapore fu subito vendicato. 11 sottomarino fu colpito e il suo

equipaggio si affrettò ad arrendersi.
I giornali londiaesi hanno da Washington che il generale Poyton

March ha annunciato la prossima costituzione di sei nuove divisioni
in vari campi di istruzione. Ciascuna di esse avrà come base due

,

reggimenti dell'esercito regolare.
Sulla guerra l'Agenzia Stefani comunica:
PARIGI, 25. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
A sud di Montdidier un colpo di mano permise ai francesi di ri-

condurre una trentina di prigionieri.
Sulla riva settentrionale della Marna i tedeschi lanciarono du-

rante la notte forti contrattaschi nella regione di Dormans. I te-
deschi riuscivano ad occupare momentaneamente un piccolo bosco
a 1500 metri a nord di Treloup ed il villaggio di Chassix; ma un

ritorno offensivo delle nostre truppe ci restitul poco dopo questi
due punti.
A sud delPOurog e nella regione ad ovest di Reims violenta azione

di artiglieria.
Altrove nulla da segnalare.
PARIGI, 25. - Il comúniesto ufneiale delle ore 23 dioe:
Sul fronte delPOurcq i combattimenti si sono svolti oggi con lo

etesso successo dei giorni precedenti.
A nord del nume abbiamo occupato Ouleby-la-ville.
A sud le truppe franco-americane hanno compiuto un'avanzata

che raggiunge in certi punti i tre chilometri, malgrado la resistenza
nemica vivissima specialmente nella regione di Dormans.

A sud est di Armentières abbiamo preso la quota 141 e varcato
il ruscello Nanteuil.
Più a sud abbiamo preso il villaggio di Coincy, la maggior parte

del bosco di La Tournelle e progredito largamente nella foresta di
Fére fino, all'altezza della .linea generale Beuvardes.Le Charmel.
La nostra avanzata è pure continuata in buone condizioni nella

foresta di Ris e a nord di Dormans.
A sud-ovest di Reims il nemico, in seguito ad un violento at-

tacco sulle nostre posizioni fra Vrigny e Sainte Euphraise riuscì a
prendere piede sulla quota 240; le mostre truppe hanno riconqui-
stato poco dopo questa collina facendo un centinaio di prigio-
nieri.
LONDRA, 25. - Un comunicato del maresciallo Haig in .data

del pomeriggio dice :
Il nemico attaccò e penetrò in uno dei nostri posti a sud di

Villers Bretonneux. Un immediato contrattacoo.lo ricaccib. Respin-
gemmo più tardi nottetempo un attacco contro un altro nostro
posto a nord della Somme. In questi scontri il nemico ci lasciò
prigionieri. Nessun nostro soldato manoa. Nella notte avanzammo
leggermente la nostra linea a sud del Bosco di Rossignol, nel set-
tore di Hebuterne prendendo alouai prigionieri e sei mitragliatri·i.
L'artiglieria nemica fu attiva la notte scorsa a sud e a nord della

Scarpe, a nord di Lena e in un certo numero di punti nella parte
settentrionale del nostro fronte.
LONDRA, 25. - IIn comuniosto del maresciallo Haig in data di

stasera dice:
Il nemico ha attaccato stamane quattro nostri posti a sud di Me.

teren ed å stato respinto dopo aver subito numerose perdite e aver
perduto qualche prigioniero.
PARIGI, 25. - Un comunicato dello stato maggiore dell' esercito

americano in data di stasera, dice :
Fra l'Ourcq e la Maraa le nostre truppe hanno continuato ad eser-

citare una pressione sopra il nemico. Nella loro avanzata verso est
esse si sono impadronite della metà sud della foresta di Fère.
PARIGI, 25. - Un comunicato uffleiale circa le operazioni del.

l'esercito d'Oriente in data 24 corrente dice:
Attività abbastanza grande dell'artiglieria sul fronte del lago di

Doiran e nella regione di Kopa, e attività media sul rimanente del
fronte.
Bombardamento da parte di aviatori alleati degli stabilimenti ne•

mici nella regione di Murgas, a nord di Monastir, e di Demir
Hissar.

Le truppe italiane in Francia
L'Agenzia Stefani comunica:
PARIGI, 24. -· - lJa comunicato da fonte militare italiana circa

le truppe italiane in Francia dice:
La prima fase dell'offensiva è stata, come è noto, durissima da

ambe la parti. Abbiamo disputato con magnifica fermezza ogni pol.
lice di terreno così che i guadagni del nemico non possono essere
messi in conto a causa del suo sforzo e delle sue perdite. L'irru-
zione più dura è stata quella che si è portata verso l'est della
formidabile montagna di Reims urtandosi contro la difesa delle
truppe franco-italiane nel settore che da Vrigny discende fino a
Venteuil e a Comblizy attraversando da nord-ovest e a sud•ovest una
regione particolarmente boscosa.
La stretta unione delle truppe alleate si è veduta qui più che

dovunque altrove. Essa è stata tale che Ip sforzo della nostra re-
sistenza e dei nostri contrattaoahi non ha avuto che un solo slan-
oio, senza alcuna scissione possibile fra le truppe delle varie na-
zioni, in nessun momento della battaglia.
La comunanza di volonta e di sangue si è manifestata nei posti

di soccorso delle linee e nelle ambulanze con una commovente
evidenza. Al castello della Marqueterie ad ovest di Epernay, fra le
più belle colline della Champagne, una ambulanza alpina italiana
ha veduto stilare gran numero di feriti durante le prime.48 ore
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della battag'ia. Le amþulanze alpine dell'esercito italiano .hanno
questo di particolare che sono fornite di tutto ciò che la sciepza
chirurgica e medica da campagna può mettere a disposizione di
una ambulanza. Nello stesso tempo esse possono essere montate e
amontate in due ore trasportando tutto il loro materiale a dorso
di muli.
L'ambulanza del castello di Marqueterie ha oggi una bellissima e

chiartssima sala di operazioni la quale non era altro che una scu-

deria per 24 cavilli. Essa è stata trasformata, lavata e dipinta in
alcuni giorni. È nota l'ingegnosità latina, in questa guerra in cui i
poilus francesi e italiani rivaleggiano in sorprendenti invenzioni.
La rimessa delle vetture à divenuta una sala modello per bagni

e dooce ove gli uomini colpiti da iperite possono avere un bagno
salvatore.
Nelle sale del piccolo castello, trasformate in dormitorî, il capo

mefloo italiano, 11 dott. Garrone, noto soienziato, cura nello stesso

tempo francesi, italiani. e senegalesi ed un americano, ùno chauf-

fear, giunto all'ambulanza come conduttore dî una vettura di fe-
riti che ritornó 15 minuti dopo come ferito egli stesso, avendo ri-
eevuto ad Epernay una soheggia di granata nel petto.
Un raggim ato francese dei più provati aveva ricevuto domenica

14 luglio la ßurragère des braves. Essa è stata bagnata lo stesso

giorno, ma noncon lo champagne, secondo Pespressione di un aspi-
rante ufficiale, ferito ajpolmoni.
Una stretta uniope vi è fra gli alleati nella sofferenza come nella

lotta. Due uomini morti in seguito alle loro ferite, un francese ed
un italiano, sono stati seppelliti flanco a flanco, il primo avvolto
nella bandiera italiana ed il secondo in una bandiera francese. Ciò
ha il valore più che di un gesto sentimentale. Una sola infermlera
vi à nell'ambulanza, una giovane donna che ha voluto seguire i
suoi fratelli sul fronte francese, avvicinandosi quanto .è più pos-
sibile alla linea delle loro gesta, la signorina Itaha Garibaldi.

CRONACA ITALIANA

Itammiraglio Del Bono, ministro della marina, dopo aver
ispezionato le opeFe di difesa marittime, di Giardini, Catania e Au-
gusta, à partito alle ore 17 accompagnato dal suo aiutante di ban-
diera tenente Fioravante e dal suo segretario particolare capitano
commissario Pietrangeli. Erano a salutarlo alla stazione tutte le

autorità civili e militari e molta folla.
3Kereato serieo. - 11 Ministero per l'industria, il commercio

e 11 lavoro comunica i seguenti telegrammi dei corrispondenti
serlo1:

.&sughai, ii. - « Mercato seta con piccola corrente.di affari. Quo-
tasi gregge all'europea claesíûohe frs. 113. Teatlee ûlature Pegadus
n. 1 fes. 91. Kunkee Mars n.( 1 fra. 85. Tsatlee ordinarie Gold

Kilin tre. 71,50. Cambio Tael su Francia a 4 mesi -vista.trs. 6,74 ».

Marsiglia, 11. - « Tranne piccole partite montagna, mercati or-
mai chiusi; prezzi fra. 7,25 a 8,50 spinti alcuni speculazione 8,70 a

8,90. Raccolto complessivo buono, ritiensi sui 2.780.000 ; eccedendo
cirog 10 0¡O campagna precedente ».

New York, 16. - « Mercato seta ealino, stock limitati. Quotasi
giapponese 112 dollari 6,70, extra 7,10, Double extra 7,60. Altre pt•o-
Venienze invariate. Fabbrica americana calma. Cambio inyariato ».

Tokio, 20. -- « Mercato seta fermo, quotasi Shinshu 112 Ven 1.500.
Calcolasi aumento incubazione estate, autunno 25 0(0 impiegando
70 0¡O incrocio ».

TETÆGRAMMI " BTEFANI ,,
LONDRA, 23 (ritardato). - Il Re ha terminato·la visita alla flotta

in un deposito navale nel quale ha passato in rivista la forza na-
Vale più grande e potente che sia mai stata riunita. Le navi poste
in fila costituivano una linea di 34 chilometri di lunghezza. Vi erano
fra esse numerose navi americane.

L ND IA, 25. - Prima di lasciare la grande flotta 11 Re ha in-
viato un messaggio al comau<tante 1n capo nel quale, dopo avere
espresso il placere da lui provato nel vedere le magamehe navi
amencane allmeate con le navi inglesi, prosegue: Voi avere, dope
la mia ultima visita, con la vostra vigile guardia, aiutato dalla in-
stancabile flotta a istliaria e dalla valorosa murma mercantile, con-.
tinuato a proteggere più eflicacemente che mai, le nostre rive, 11
nostro comniercio e i tramp «rti detle potenze alleate e avete man-
tenuto il nostro dominio del mare.

ZURIGO, 25. -- Si ha da Vienoa: Hussarek à stato nominatopre.
sidente del Consigilo. Egli si à assicurato la maggiolanza e 1 70•
lacchi voteranno a suo favore.
ZURIGO, 25. - Si ha da Vienna: 11 Gabinetto è stato costituito.

Rima agono i ministri p"eeedenti meno, per volonta del Club po-
lacco, i ministri polacchi Tvardovski-e Ovilinski. L1 sostituiscono i
capi sezione Galecki e Madeiski. 11 Gabinetto seguifà l'indirizzo di
Seidler.

ZURIGO, 26. - Si ha da Vienna: Nel suo discorso alla Camera
per svolgere la proposta di mettere in stato d'accusa Seidler, il de-
putato Stranski disse : 11 problema czeco è ormai un problema in-
ternazionale.
Gli czechi dichiarano di voler odiare e combattere l'Austria eter-

namente. Essi tialranno per distruggerla giacché l'Austria è un de-
litto secolare contro la liberta tiel genere umano. 11 massinio do-
Vere nazionale degli czeehi é di danneggiare l'Austriasempre,dove
e quando lo possano: lo esige la fedeltà verso 11 popolo execo e
verso la Corona czeca, la quale fedeltà non può consistere che nel
tradimento verso l'Austria. Perció noi siamo intenzionati di tra-
dirla quanto più possiamo. L'Austria non è uno Stato ma un brutto
sogno, un secolare incubo, null'altro.
Essa é una amministl•azioné statale senza patrioti e senza patriot-

tismo, nata dalla sommt di otto irredentistni, quello dei tedeschi
compreso. Essa ð urr mostro. Da lungo tempo non ci aspettiamo più
che la giusta causa del popolo-czeco abbia difesa in questo mise-
rabile stato detto Austria. Solo quando due terzi dei popoli ohe lo
formano saranno morti o saranno periti, il Governo dell'Austria
avr¥ una maggioranza di due terzi.
L'oratore ha attaccato Czernin, autore morale dei dooreti sulla

Boemia, chiamandolo cavaliere d'industria, agente di Berlino.
Molto più leale di Czernin e di Seidler si dimostrò l'ambasoiatore

germanico a Vienna, che ad una delegazione di deputati tedeschi,
che si era recata da lui per chiedergli l'iittervento in loro favore
rispose di non vedere altra via d'uscita che di accordarsi con g1Î
czechi.
I tedeschi respingendo questa proposta spianeranno la da alla

nostra liberazione, alla nostra indipendenza, al nostro stato ozeco.
La Germania vuol crearsi un polmone nei Balcani, ma diverrå tisica,
poichè i Balcani diverratino una patria libera di popoliliberied essa
per respirare dovrà cercarsi un altro polmone.
PARIGI, 25. - Alta Corte di giustizia. - Continua 'lo sfilamento

dei testimoni: la sola tes imonianza interessante di oggi à quella
della signora Lebrun che faceva il contro-spionaggio. Essa racconta
che fece tredici viaggi in Germania per il servizio del gran quar-
tiere generale. Durante uno di essi fece conoscenza di un tenente
tedesco, che le disse che vi era nel Governo francese una persona-
lità acquisita dalla Germania.. Quando volle conosoere il nome di
tale personalità, il tenente le rispose: non posso nominarvela; 6
collocata troppo in alto.

LONDRA, 25. - Camera dei Comuni. - Rispondendo a varie in-
terrogazioni relative alla politica economica del Governo pel dopo
guerra, il daticelliere dello Scaechiere 'dice che il Governo thrà una
dichiarazione completa in proposito, appena possibile, dopo le va-
canze.

Tale questione à oggetto di discussioni non solo da parte della
Conferenza imperiale di guerra, ma anche del Gabinetto imperiale
di guerra e queste discussioni non sono ancora giunte ad una con-
clusione.

Rispondendo ad una interrogazione per sapere se il Governo bri-
tannico continua ad aderire alle decisioni prese dalla Conferenza di
Parigi, Bonar Law risponde affermativamente.
ZURIGO, 25. - In seguito ad una 'vivissima agitazione suscitata

in Ucraina dal progetto degli imperi centrali di dividere il paese
in due. zone di influenza, e cioè una austriaca e una tedesca, le au-
torità tedesche hanno proceduto a numerosi arresti, fra cui quello
dell'ex-presidente drI Consiglio Holubovic, capo della delegazione
ucraina a Brest Litowsk e di noti socialisti e giornalisti, ed hanno
soppresso numerosi giornali in tutto il paese,
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